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Il Vivaldi "nascosto"
nell'affresco
di Tiepolo alla Pietà
di Venezia

Marco Magno a pagina 16

TIEPOLO
La figura tiepoiesca che spunta dietro
gli angeli secondo una ricercatrice
sarebbe il celebre "Prete rosso".
Antonio Vivaldi

t  

COMPOSITORE
Un ritratto di Vivaldi core
rappresentato nell'iconografia
classica. Accanto il maestro
Federico Maria Sardelli; sotto la
facciata della chiesa della Pietà
in Riva degli Schiavoni a San
Marco
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IL VOLTO
DI VIVALDI
di Federico
Maria
Sardelli

'l'ic )olo e il volto di Vivaldi
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Secondo una studiosa inglese, Micky White, il compositore emerge in un particolare dell'affresco "Incoronazione
di Mara che si trova nella chiesa della Pietà a Venezia. l.1 "Prete rosso" spunterebbe tra gli angeli musicanti, con una
folta capigliatura fuiva e guarda verso la navata. Per il maestro Federico Maria Sardelli è una immagine assai probabile

Tiepolo e il volto di Vivaldi
LA STORIA 

C
ominciantct dalla co-
licrtina di "Il volto di Vi-
valdi", libro scritto da
Federico S;udellli e pub-
blicato dei nel trio, e
quindi dall'effigie del

"prete rosso" riti ovaia a Vene-
zia, o almeno Identificata con
un buon margine di. itrobabilita.
11 merito va e Sai-delli lo rac-
conta a IIn in ;lese studiosa di
.Antonio VritiIili f tre da molti an-
ni vive in laguna: Micky albite.
Ha trovato, e pubblicato, nume-
rosi documenti inediti sul musi-
cista e poi ha avuto un'Intuizio-
ne: ma non è che nella nuova
chiesa della Pietà si sia voluto
rendere in qualche modo omag-
gio al vecchio maestro, che era
rimasto in carica pfït a lungo di
chiunque altro: 24 anni nell'ar-
co di 38, a causa di varie interru-
zioni? L'attuale chiesa della. Pie-
tà è stata costruita dopo la mor-
e di Vivaldi, avvenuta a Vienna
nel luglio 1741: la prima pietra è
stata posata nel 17413 e Giaulbat-
tista Tiepolo ha cominciato a di-
pingere ii grande alfresco del
soffitto nel giugno 175.1 Ma an-
ni dopo la scomparsa del mae-
stro, alcune sue allieve t'lana nr-
u'ivite a ricoprire posizioni di
vertice nell'ospedale delta Piede
due erano state priore, e quattro
maestre di coro: quando Tiepo-
lo orna il soffitto della chiesa la
maestra di coro è Anna Maria,
allieva prediletta di Vivaldi,

L'INDAGINE
\Vinte ha comintiatoa sc'r uta-

re con grande attenzione il di-
pinto tìepolesco. in mezzo a tan-
ti angeli musicanti, ognuno col
prolzi"ili strumento tra le mani,
c'è un tale che non fa niente. F
anche l'unico che guarda verso
il basso, verso la navai:i della
chiesa. È un volto che sporge a
metà dietro un angelo che suo-
na il violino: ha i capelli ['ossi,,
proprio copie il prete rosso, e le

sopracciglia inarcati., proprio
come il Intrsicl.sta nell'incisione
di La Cave da  172º.~. F Vivalrli
che dall'alto continua a sorve-
gliarci i progressi musicali delle.
"figlie"" della Piedi? Nessun do-
cumento lo prova, ma tutti que-
sti indizi lo fanno ritenere. Sar-
c:lelli è un musicista, C: il respon-
sabile dei registro va.ttldi,-int>
(eic7è colui clic decide se i a

partitura trovata in una qualche
biblioteca d'Europa sia o meno
di Antonio Vivaldi), ma ë anche
un pittore e quindi questo o vittg
gio nella ritrattistica vivaIdiana
è compiuto con i mezzi del l'ad-
detto ai lavori,

L'IOENTIIKIT
Ci sono giunti solttannto quat-

tro ritratti eseguiti quando Vi-
valdi era ancora in vita: l'appe-
na citata incisione di François
Morellon de La Cave che illu-
strava l'edizione a stampa.
dell'opera V111, „Il cimento
dell'armonia e dell'invenzione"
(1 72>) che contiene anche i cele-
berrimi concerti "Le quattro sta-
gioni", Questa incisione è tratta
da un disegno, o da un ritratto a
olio, andato perduto, cd è stata
ripresa e replicata infinite volte,
Senza dubbio è il volto di Vival-
di più noto e più conosciuto pri-
ma che emergesse il ritratto a
olio di cui diremo fra un po'. Ci
sono giunte poi due caricature
eseguite dal ronzano Pier Leone
Ghezzi nel 1723 e 1724, molto si-

la non Uguali. Ghezzi era
rm segnatore unito bravo e i
suoi ritratti sono caricaturali,i,
sta realistici. Sc Vivaldi c el 1 u:1-
to col nasone era peni._ posse-

deva un naso importarne, inol-
tre taglio della bocca e degli oc-
chi, fossetta del mento e doppio
mento corrispondono esatta-
mente ai medesimi particolari
degli altri ritratti. Sulle caricatu-
re e sull'incisione cn rn lvr': rc ï l no-
me di Antonio Vivaldi e quindi
non ci sono dubbi che proprio
di lui si tratti.

IL RITRATTO A OLIO
Diversa sa è la vicenda del ritrat-

to a olio, corso da un secolare
oblio nel 1933. Si trovava in un
maaotìzimi del liceo musicale di
iole na (oggi con e vetorio
Giovanili Pianista Mai tini). Era
completamente ricoperto di pol-
vere e sporcizia, tanto da essere
visibile solo in parte, e frettolo-
ataten te catalogato cinque alani.
prima conte "suonatore di violi-
no". Dopo la rioni Mirail biblio-
tecario, Francesco Va lelli, co-
mincia a esaminarlo e decide
che II musicista ritratto, dell'età
di 251 311 anni, sia ii veneziano
Antonio Vivaldi e pubblica un
breve saggio per diffondere la
notizia. «Questo Ir su it ritratto,
per quanto presentato da Vatie)-
li con prudenza, sai ebbe stato
destinato a diventate un'icona,
l'immagine che per chiunque,
in tutto il inondo, raffigura
tuti'oegi Vïvaldi». Peccato pet-S
che \,Itirlli lo avesse Iclentilic<i-
io sulla base di una Iiii'lui•ssa
completamente sbagliata, Da
sotto la parrucca, alh r'mava,
sporge una ciocca di capelli 'os-
si. Ciocca raddoppiata quilche
anno più tardi coli altri presunti
capelli fulvi un po' più in basso,

Ma non di ciocche di capelli ros-
stsi tratta, bensì del tondo rossa-

del la tela che emerge ai dí
sotto del colore, Quindi? Quindi
quel quadro ritrae proprio Vi-
valdi, afferma Sardcllï, ma non
per il particolare delle ciocche
di capelli rossi_ C chiaramente
un dipinto, seppur ;Incartino, di
scuola veneta di inizio Settecen
to (periodo in c'ui il musicista,
nato nel 1678, aveva attorno ai
trent'anni), il personaggio tiene
nelle etani un violino, e'Vivaldi
era violinista, e una penna, e Vi-
vai di era compositore. la par-
ritira ,'r,t una di quelle di moda
proprio in quegli anni, eporta la
camicia slacciati, corte rl Vival-
di dell'incisione. Questo è un
particolare importante: il musi-
cista soffriva dalla nascita dí

una malattia polmonare che gli
dava un senso di compressione
nel respirare e quindi portava la
camicia slacciata, in tutta la nu-
mcrasissima ritrattistica musi-
cale settecentesca ci sono sol-
tanto altri due casi di persone ri-
tratte con la camicia aperta,

IL MANTO
E il rosso? Il persoti agio r'i-

tratto veste un ampio !nantci
rosso e per di più la cornice, coe-
va, è dipinta di rosso. ̀i`utto que-
sto, assieme alla corrisponden-
za degli elementi lisiononaici di
cui si è detto prima, permette di
affermare con ragionevole sicu-
rezza che il musicista effigiato
sia Antonio V'iv ridi, Anche se il
Museo internazionale  bibliote-
ca della musica di Bologna man-
tiene stil ritrattomi prudenziale
"n'estinto". Presunta, invece, è
una miniatura emersa nel 2018
a Doni rechi,. in Olanda, un lavo-
ro di scuola italiana databile at-
torno al 1720. L'uomo che vi è ri-
tratto assaniiglia ad An ton ioVi--
ealdi. Certo, alcuni elementi
(bocca, mento) sono stolto simi-
li a quelli dei ritratti noti di ciel
musicista, altri invece (occhi, so-
pracciglia) se ne distaccano,
Non si può quindi affermare cric
sia proprio lui, Infine c'è pure
un tarocco: il ritratto di un prete
dai capelli neri ingrigiti, segai i-
gno» precisa Sarclelli, che nel
1976 è stato ali ticeicato a mi di-
sco dì musiche v iv:ildiane affer-
mando cl te si trattasse del prete
rossa, Non c'è nulla, ma proprio
nulla, del quatto conservato in
una villa di Piacenza clic faccia
ritenere possa essere Viv i:di,
Ima nella fogliare tradizione
delle fake news ogni tanto rie-
merge con il nome di Vivaldi e
coi sistema del copia incolla si
diffonde qua e là per la rete, Lo
si ritrova persino falla voce di
Wikipedia, per fortuna almeno
con l'aggettivo ̀ dubbio". In real-
tà non c'è alcun dubbio quei ti-
zio non è Antonio Viva I di.

Alessandro Marzo Magno
UkIYÍt{flUL1c1^te R15ERVE iE
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